
REGISTRO GENERALE

N. ___________________

DEL _________________

COMUNE  DI  CORATO

SETTORE V - SERVIZI SOCIALI

SERVIZIO SERVIZI SOCIALI

ORIGINALE DELLA DETERMINAZIONE

N.358       del 08/10/2020 

OGGETTO:  PROCEDURA  DI SELEZIONE  AD EVIDENZA  PUBBLICA  PER 
L’INDIVIDUAZIONE DI UN SOGGETTO PARTNER E GESTORE 
PER  LA  GESTIONE  DEI  SERVIZI  DI  ACCOGLIENZA, 
INTEGRAZIONE  E  TUTELA  RIVOLTI  AI  RICHIEDENTI 
PROTEZIONE  INTERNAZIONALE  NELL'AMBITO  DI  UN 
PROGETTO  TERRITORIALE  ADERENTE  AL  SISTEMA  DI 
PROTEZIONE  PER  TITOLARI  DI  PROTEZIONE 
INTERNAZIONALE  E  MINORI  STRANIERI  NON 
ACCOMPAGNATI (SIPROIMI) - CON DECORRENZA 01/01/2021 - 
CIG: 8462164EA1

IL  DIRIGENTE

Visto  l’art. 107  del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, che attribuisce 
ai Dirigenti l’esclusiva competenza in ordine alla gestione amministrativa, finanziaria e 
tecnica e agli sviluppi organizzativi dell’Ente;

Visto che in conformità a quanto disposto dall'art. 50, comma 10, del Decreto 
Legislativo n. 267/2000, con Determinazione Commissariale n. 6 del 18/10/2019 sono 
stati individuati i Dirigenti responsabili dei settori;

Visto il vigente Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e in particolare l’art. 
163 (“Esercizio provvisorio e gestione provvisoria”);

Visto l’art.106 del Decreto Legislativo 34/2020, convertito in Legge 77/2020, 
con  cui  è  stato  differito  al  30/09/2020  il  termine  di  approvazione  del  bilancio  di 



previsione per l’esercizio finanziario 2020;
Dato  atto che  con  Delibera  del  Commissario  Straordinario  n.  98/C  del 

20/09/2020 è stato approvato il bilancio di previsione 2020/2022;
Visto lo stanziamento di spesa in bilancio e attribuito al Settore per la gestione 

2020 giusta Delibera del Commissario Straordinario n. 59/G del 30/04/2019;
Visto il Regolamento di Contabilità approvato con Deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 83 del 24 ottobre 2016;
Visto lo Statuto dell’Ente;
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
Dato atto che con la sottoscrizione dell’adozione del presente atto il Dirigente 

ha adempiuto al dispositivo dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000;
Dato  atto,  inoltre,  che  è  stata  verificata  l’insussistenza  dell’obbligo  di 

astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse;

PREMESSO CHE:

 il “diritto d’asilo nel territorio della Repubblica” è sancito dall’art.10, comma 3, della  
Costituzione italiana per i cittadini stranieri ai quali è impedito nel loro Paese l’effettivo 
esercizio delle libertà democratiche, ed anche dalla Convenzione di Ginevra del 1951, 
ratificata  dall’Italia  con  la  legge  n.722/1954,  che  prevede  la  tutela  per  il  cittadino  
straniero che “temendo a ragione di essere perseguitato per motivo di razza, religione,  
nazionalità,  appartenenza  ad un  determinato  gruppo  sociale  o  per  le  sue  opinioni  
politiche, si trova fuori del Paese d’origine di cui è cittadino e non può o non vuole, a  
causa di questo timore, avvalersi della protezione di questo Paese”;

 la legge n.189/2002 in materia di immigrazione ed asilo ha istituito nel nostro paese il  
Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (S.P.R.A.R.) (art. 32 co.1 sexies)  
ed ha creato, presso il Ministero dell’Interno, il Fondo Nazionale per le Politiche e i  
Servizi  per  l’Asilo,  al  quale  possono  accedere  gli  Enti  Locali  che  prestano  servizi 
finalizzati  all’accoglienza  dei  richiedenti  asilo,  rifugiati  e  titolari  di  protezione 
umanitaria (R.A.R.U.);

 l’Italia con il decreto legislativo n. 251/2007, in attuazione della Direttiva 2004/83/CE, 
e  con  decreto  legislativo  n.142/2015,  in  attuazione  della  Direttiva  2013/33/UE,  ha 
stabilito  le  norme  minime  di  attribuzione  ai  cittadini  di  paesi  terzi  o  apolidi  della 
qualifica di rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di protezione internazionale, 
nonché le norme minime sul  contenuto della  protezione riconosciuta in  termini  di  
accoglienza, integrazione e tutela;

 il Comune di Corato ha aderito al Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati  
e ha presentato progetti territoriali nell’ambito dello SPRAR;

 in applicazione del Decreto del Ministro dell' Interno del 10 agosto 2016, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 200 del 27 agosto 2016, recante 
nuove  «Modalità  di  accesso  da  parte  degli  enti  locali  ai  finanziamenti  del  fondo  
nazionale  per  le  politiche  ed i  servizi  dell'asilo  per  la  predisposizione  dei  servizi  di  
accoglienza per i richiedenti e i beneficiari di protezione internazionale e per i titolari  
del permesso umanitario, nonché approvazione delle linee guida per il funzionamento  
del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (Sprar)», Il Comune di Corato 
con Determinazione Dirigenziale n. 422 del 27/10/2016, ha individuato un soggetto 
partner per la prosecuzione della gestione del progetto S.P.R.A.R. per il triennio 2017-
2019;il  D.L.  4  ottobre  2018,  n.  113,  recante  «Disposizioni  urgenti  in  materia  di  
protezione internazionale e  immigrazione,  sicurezza  pubblica,  nonché misure  per la  
funzionalità  del  Ministero  dell'interno  e  l'organizzazione  e  il  funzionamento  
dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e  
confiscati alla criminalità organizzata», convertito in Legge 1 dicembre 2018, n. 132, 
ha rideterminato le categorie dei soggetti beneficiari ed ha rinominato il  Sistema di  
protezione per richiedenti asilo e rifugiati – SPRAR in Sistema di protezione per titolari  



di  protezione  internazionale  e  per  i  minori  stranieri  non  accompagnati  – 
SIPROIMI;l’accesso al Sistema di protezione oggi è riservato ai titolari di protezione 
internazionale  e  a  tutti  i  minori  stranieri  non  accompagnati.  Inoltre,  la  nuova 
disposizione  normativa  prevede  che  possano  accedere  ai  servizi  di  accoglienza 
integrata del SIPROIMI anche i titolari di permesso di soggiorno per: vittime di violenza 
o  tratta,  vittime  di  violenza  domestica,  motivi  di  salute,  vittime  di  sfruttamento 
lavorativo, calamità, atti di particolare valore civile;

 il Servizio Centrale del sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati con nota  
del 15/5/2019,  ha invitato gli enti locali, titolari di progetti di accoglienza con scadenza  
il  31  dicembre  2019,  interessati  a  dare  continuità  ai  servizi  SPRAR/Siproimi  per  il 
triennio 2020-2022 a compilare una  dichiarazione di intenti a proseguire il servizio 
per il triennio successivo, inserendo il numero dei posti per i quali si intende andare in 
prosecuzione;

 il Comune di Corato in data 01/07/2019 ha trasmesso la suddetta dichiarazione;
 in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 284 del 04/12/2019 è stato pubblicato il decreto 

del Ministero dell’Interno del 18 novembre 2019 “Modalità di accesso degli enti locali  
ai  finanziamenti  del  Fondo  Nazionale  per  le  politiche  ed  i  servizi  dell’asilo  e  di  
funzionamento del Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e per i  
minori stranieri non accompagnati (Siproimi)”;

 il  decreto disciplina le  procedure degli  enti  locali  per  la  presentazione delle  nuove 
richieste  di  contributo  per  un  primo  ingresso  nel  Sistema  di  Protezione  e  delle 
domande di prosecuzione per i servizi di accoglienza già in essere;

 l’art.8 “Disposizione transitoria” del predetto decreto prevede che “1. In sede di prima  
attuazione del  presente decreto, gli  enti  locali  con progetti  in  scadenza entro il  31  
dicembre 2019 possono formalizzare la domanda di prosecuzione entro trenta giorni  
dall'entrata in vigore del presente decreto. Il relativo finanziamento e' assegnato entro  
il 1° luglio 2020, con scadenza al 31 dicembre 2022”…4. Nelle more dell'approvazione  
delle  domande di  cui  al  comma 1, gli  enti  locali  sono autorizzati  alla  prosecuzione  
dell'accoglienza  degli  aventi  titolo  per  un  periodo  di  sei  mesi,  a  decorrere  dal  1°  
gennaio 2020, nel rispetto della normativa in materia di procedure di affidamento dei  
servizi  di  accoglienza.…omissis……L’assegnazione  delle  risorse  è  effettuata  con  
decreto…….6. Agli enti locali finanziati ai sensi del decreto ministeriale 10 agosto 2016,  
le cui attività di accoglienza sono ancora in atto al momento della pubblicazione del  
presente decreto, si applicano, fino alla scadenza del progetto, le disposizioni di cui al  
decreto del  10 agosto 2016,  fatta  salva l'applicazione del  presente  decreto e  delle  
allegate  Linee  guida  relativamente  alla  disciplina  in  materia  di  prosecuzione  e  di  
ampliamento dei posti e relative modalità di ammissibilità e di valutazione, in materia  
di nuove strutture, nonché della disciplina in materia di richieste di sospensione…..” 

 il Comune di Corato, avendo in corso un progetto per n. 30 richiedenti asilo, finanziato 
fino al 31.12.2019, gestito dall’ATI Cooperativa Sociale “Il Sogno di Don Bosco scs” e 
“Associazione Quasar”, in data 07/01/2020 ha formalizzato al Ministero dell’Interno, 
tramite apposita piattaforma, domanda di prosecuzione del servizio - triennio 2020-
2022 (PROG-603-PR-1), allegando il piano finanziario preventivo, redatto sulla base di 
quanto indicato dall’art. 12 delle Linee Guida (all.A) allegate al decreto Ministeriale del 
18/11/2019,  articolato  per  ognuna  delle  annualità  del  triennio  finanziato,  per  un 
importo complessivo annuale di € 470.850,00;

 la  Ministra  dell’Interno  al  fine  di  evitare  interruzioni  nei  servizi  di  accoglienza,  ha  
adottato il Decreto prot. n. 24543/2019 del 13/12/2019 con il quale, <<VISTI gli elenchi  
dei progetti in scadenza al 31.12.2019 finanziati con le risorse del “Fondo”, per i quali  
gli  Enti  locali  hanno manifestato la  volontà di  prosecuzione dei  servizi  anche per il  
triennio  successivo,  contenenti  il  numero  di  posti  da  finanziare  per  il  semestre  
1.1.2020-30.6.2020 e gli importi a tal fine occorrenti, determinati ai sensi dell’art. 8,  
comma  4,  del  D.M.  datato  18  novembre  2019;  RITENUTO  di  procedere  al  



finanziamento dei progetti autorizzati alla prosecuzione ai sensi dell’art. 8, comma 4,  
del  D.M.  datato  18  novembre  2019;  >>  -  ha  ammesso  a  finanziamento  i  progetti 
autorizzati alla prosecuzione per il periodo dall’1.1.2020 al 30.6.2020 ai sensi dell’art.  
8,  comma 4,  del  D.M.  datato 18 novembre 2019,  riportati  negli  elenchi  allegati  al  
predetto  decreto,  costituenti  parte  integrante  del  decreto  medesimo,  e  quindi  ha 
ammesso a finanziamento la prosecuzione del progetto territoriale di accoglienza del 
Comune di Corato 2017-2019 per il periodo 01.01.2020 - 30.06.2020 (cod. prog. PROG-
603-PR-1) per 30 posti, riconoscendo un importo complessivo di € 235.425,00= oltre 
cofinanziamento  comunale  (che  si  intende  costituito  dal  costo  risorse  umane  e 
immobiliari) pari ad € 12.139,50;

 con D.M.18 giugno 2020 Prot. 11900 sono stati finanziati, per il periodo dal 1.07.2020 
al 31.12.2020, i progetti SIPROIMI in scadenza al 31 dicembre 2019, le cui attività sono 
state autorizzate alla prosecuzione fino al 30 giugno 2020, e i progetti in scadenza alla 
medesima data del 30 giugno 2020, che hanno presentato domanda di prosecuzione 
dei servizi nel triennio successivo;

 con D.M. del 10 agosto 2020 prot. n. 16288 il Ministro dell’Interno ha autorizzato alla  
prosecuzione n. 400 progetti SIPROIMI scaduti il 31.12.2019 e n. 99 progetti SIPROIMI 
scaduti il 30.6.2020,  tutti prorogati fino al 31.12.2020 ai sensi dell’art. 86 bis comma 
1 del decreto legge 17 marzo 2020, n.18 convertito con modificazioni dalla legge 24 
aprile 2020 n. 27, e ha ammesso al finanziamento, a valere sul  Fondo Nazionale per le 
politiche e  i servizi dell’asilo, per il periodo 1 gennaio -31 dicembre 2022, il Comune di  
Corato per un importo complessivo annuale di € 470.850,00;

CONSIDERATO  che  il  Comune di  Corato,  allo  scopo di  garantire  la  soluzione  migliore  per  
l’organizzazione e la gestione del servizio, intende individuare un soggetto terzo, specialista 
collaboratore, in grado di garantire il Servizio, mediante procedura espletata nel rispetto del  
D.Lgs 50/2016 e smi;

RITENUTO 
- di indire gara pubblica ai sensi dell’art.  60 D. Lgs 50/206 e smi per l’individuazione di un 
soggetto partner e gestore per la gestione dei servizi di accoglienza per i titolari di protezione 
internazionale nell’ambito del progetto territoriale del Comune di Corato aderente al Sistema 
di protezione per titolari di protezione internazionale e minori stranieri non accompagnati –  
SIPROIMI-,  con decorrenza 01/01/2021 e scadenza 31/12/2022, da esperirsi esclusivamente 
sulla  base  del  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  a  costo  fisso,  ai  sensi  
dell’art. 95, comma 7, del D. Lgs. 50/2016;

PRESO ATTO CHE:
 l’art. 31 del D.M. 18.11.2019 prevede che l’Ente locale ha  l’obbligo di avvalersi della 

figura  di  un  revisore  contabile  indipendente  che  assume l’incarico  di  effettuare  le  
verifiche amministrativo-

 contabili  di  tutti  i  documenti  giustificativi  originali  relativi  a  tutte  le  voci  di  
rendicontazione, della  loro pertinenza al  piano finanziario preventivo o rimodulato, 
della  esattezza  ed  ammissibilità  delle  spese  in  relazione  a  quanto  disposto  dalla 
legislazione nazionale europea, dai principi contabili e da quanto indicato nel Manuale 
unico  per  la  rendicontazione.  Gli  esiti  dell’attività  di  verifica  sono  riportati  nel 
«certificato di revisione», di cui al manuale unico di  rendicontazione, da allegare alla  
rendicontazione delle spese sostenute ai sensi dell’art. 30;

 l’incarico di revisione può essere affidato a: a) professionisti (revisori contabili iscritti al 
registro tenuto presso il Ministero dell’economia e delle finanze o revisori dei conti  
degli enti locali iscritti all’albo tenuto presso il Ministero dell’interno);  b)  società di 
servizi o di revisione contabile. In questo caso è  necessario che il soggetto preposto  



alla  firma  (persona  fisica)  sia  iscritto  al  registro  tenuto  presso  il  Ministero 
dell’economia e delle finanze e sia munito di formale delega per la sottoscrizione della 
documentazione in nome e per conto della società di servizi o di revisione;

 il Servizio Centrale ha precisato che il revisore tiene i rapporti (contratto, pagamenti,  
relazioni, verifiche) con l’Ente locale titolare del finanziamento;

 il compenso spettante al Revisore è coperto da finanziamento ministeriale;
 in  conformità  con  quanto  indicato  nell’art.  31  delle  Linee  Guida  allegate  al  DM 

18.11.2019, le spese afferenti l’incarico del revisore dovranno essere ricomprese nella 
seguenti  fasce:  QUOTA  FINANZIAMENTO  PROGETTO:  progetti  finanziati  per  un 
importo complessivo da 500.000,00 fino a 1.000.000,00 euro un massimo di spesa per 
il triennio pari a € 10.000,00 per l’intero periodo di finanziamento (2020/2021);

 con D.M. del 10 agosto 2020 prot. n.  16288 il  Ministro dell’Interno ha ammesso al  
finanziamento, a valere sul   Fondo Nazionale per le politiche e  i servizi  dell’asilo,  il 
Comune di Corato per il periodo 1 gennaio 2021 -31 dicembre 2022, pertanto il costo 
onnicomprensivo annuo previsto per l’incarico di revisore sarà pari a € 3.300,00;

RITENUTO NECESSARIO attivare successivamente una procedura selettiva, comparativa per 
soli titoli, per il conferimento dell’incarico di Revisore Contabile Indipendente per la verifica e 
certificazione  della  documentazione  contabile  e  amministrativa  relativa  al  nuovo  progetto 
SIPROIMI 2021-2022, si procederà, pertanto, a detrarre dall’importo posto a base di gara la 
somma di € 6.600,00 corrispondente alla spesa che l’Ente locale dovrà affrontare per la figura  
del revisore contabile per il biennio 2021-2022;

VISTO il D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Attuazione delle direttive 2014/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE  sull’aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei  
servizi postali,  nonchè per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti  pubblici  
relativi a lavori, servizi e forniture”, di seguito denominato D. Lgs. n. 50/2016;

RICHIAMATO l’art. 32, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, il quale dispone che prima dell’avvio 
delle  procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  amministrazioni  aggiudicatrici 
decretano o determinano di contrattare, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli  
elementi  essenziali  del  contratto  e  i  criteri  di  selezione  degli  operatori  economici  e  delle  
offerte;

RICHIAMATO altresì  l’art.  192 comma 1 del D. Lgs.  18/08/2000 n. 267, recante il  Testo  
Unico delle  leggi  sull’ordinamento degli  enti  locali,  il  quale dispone che la  stipulazione dei  
contratti  deve  essere  preceduta  da  apposita  determinazione  del  responsabile  del  
procedimento di spesa indicante:

- il fine che con il contratto si intende perseguire;
- l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
- le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

ATTESO CHE:

- nel caso di specie, trattandosi di affidamento di importo superiore alla soglia di rilevanza  
comunitaria  di  cui  all'art.  35  c.  1  lett.  c)  del  D.  Lgs.  n.  50/2016,  è  d’obbligo  ricorrere  alle  
procedure ordinarie;

RICHIAMATO l’art. 1 della Legge 14 giugno 2019, n. 55, di conversione del D.L. n. 32/2019 



(Decreto  Sblocca  Cantieri)  che  ha  sospeso,  a  titolo  sperimentale  e  fino  al  31.12.2020, 
l’applicazione  dell’art.  37,  comma  4,  del  Codice  degli  Appalti  che  prevede  le  modalità  di  
acquisto di lavori, servizi e forniture per i Comuni non capoluogo di provincia, tramite Centrali  
di Committenza;

     DATO ATTO che, pertanto, è possibile procedere all’acquisizione del servizio in questione 
direttamente e autonomamente e non per il tramite di una Centrale di Committenza;

RICHIAMATO il comma 1 dell'art. 37 del D. Lgs. n. 50/2016 che fa salvi gli obblighi di utilizzo  
di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in  
materia di contenimento della spesa;

DATO ATTO CHE:

- è  stata  sottoscritta  una  convenzione  tra  Comune di  Corato  e  Innova  Puglia  spa,  quale 
soggetto  aggregatore  (SarPulia)  della  Regione  Puglia,  nella  sua  qualità  di  centrale  di  
committenza costituita ai sensi del comma 455 dell’art.1 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, 
disciplinante  modalità  operative  per  l’acquisizione  di  lavori,  beni  e  servizi,  tramite  la  
piattaforma telematica (Empulia);

- è volontà della Stazione Appaltante, in conformità con le vigenti disposizioni  normative, 
procedere  all'affidamento  di  che  trattasi  mediante  utilizzo  autonomo  degli  strumenti  
telematici  di  negoziazione  messi  a  disposizione  dalle  centrali  di  committenza  qualificate  
secondo la normativa vigente e, nello specifico, mediante la piattaforma telematica EMPULIA;

CONSIDERATO, in  tema  di  qualificazione  della  stazione  appaltante,  che  non  è  ancora 
vigente il sistema di qualificazione, previsto dall’articolo 38 del D. Lgs. n. 50/2016, e pertanto,  
nelle more dell’introduzione del sistema di qualificazione vale quanto stabilito all’art. 216 c. 10 
del D. Lgs. n. 50/2016;

RITENUTO  per tutto quanto precede:

- di indire gara d’appalto,  mediante procedura aperta ai sensi  dell’art.  60 del  D. Lgs.  n.  
50/2016 per l’individuazione   di un soggetto partner e gestore per la gestione dei servizi di 
accoglienza per i titolari di protezione internazionale nell’ambito del progetto territoriale del  
Comune di Corato aderente al Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e  
minori stranieri non accompagnati –SIPROIMI;
  
- di dover approvare i seguenti documenti, che, allegati al presente provvedimento, quale  

parte integrante e sostanziale, costituiranno la documentazione di gara:

a) Capitolato Speciale d’Appalto;
b) Modello  privacy per la nomina del Responsabile esterno in fase di stipula del contratto
c) Bando/Disciplinare di gara;
d) Modello A : Istanza di partecipazione;
e) Modello A.1: Dichiarazione sostitutiva di certificazione dei dati di impresa
f) Modello B: Impegno a costituire il R.T.I.; 
g) Modello C: Informativa privacy;
h) All. “E”: Piano Economico e Finanziario
i) All. “F”: Costo oneri aziendali e costo manodopera

DATO  ATTO  CHE,  in  ossequio  a  quanto  disposto  dall’art.  192,  comma  1,  del  D.  Lgs. 
18/08/2000 n. 267 e dall’art. 32, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, si precisa  quanto segue:



 Quanto  alle  finalità,  all’oggetto,  alle  clausole  essenziali,  si  rinvia  alle  disposizioni  del 
Capitolato  Speciale  d’Appalto,  del  Bando/Disciplinare  di  Gara  che,  allegati  alla  presente 
determinazione, ne formano parte integrante e sostanziale;

 Quanto alla forma del contratto di servizio, questa si sostanzia nella forma pubblica  
amministrativa;

 Quanto  alla  individuazione  del  soggetto  a  cui  affidare  il  servizio  di  che  trattasi,  si  
procederà, ad esperire gara con procedura aperta ex art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 e  
con  il  criterio  dell'offerta  economicamente  più  vantaggiosa  a  costo  fisso   ai  sensi  
dell’art.  95  Comma  7,  dello  stesso  Decreto  Legislativo,  da  esperirsi  in  modalità 
telematica utilizzando la  piattaforma Empulia messa a disposizione da Innovapuglia 
s.p.a.,  soggetto  aggregatore  designato  dalla  Regione  Puglia  con  L.  R.  n.  37  del  01 
agosto 2014, art. 20 comma 2, nella sua qualità di centrale di committenza, costituita 
ai sensi del comma 455 dell'art. 1 della L. 27.12.2006 n. 296;

RILEVATO CHE sono stati acquisiti i seguenti codici:
-  Codice Identificativo di Gara:  8462164EA1;
-  Codice CUP: I51B20000430005; 

DETERMINA

La narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto

1. INDIRE gara con procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 D. Lgs 50/206 e smi, da esperirsi  
in  modalità  telematica  utilizzando  la  piattaforma Empulia  messa  a  disposizione  da 
Innovapuglia  s.p.a.,  soggetto  aggregatore  designato  dalla  Regione  Puglia  -  per 
l’individuazione  di  un  soggetto  partner  e  gestore  per  la  gestione  dei  servizi  di 
accoglienza  per  i  titolari  di  protezione  internazionale  nell’ambito  del  progetto 
territoriale  del  Comune di  Corato aderente al  Sistema di  protezione per  titolari  di  
protezione  internazionale  e  minori  stranieri  non  accompagnati  –SIPROIMI-    con 
decorrenza 01/01/2021 e scadenza 31/12/2022, da aggiudicare sulla base del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa a costo fisso, ai sensi dell’art. 95, comma 
7,  del  D.  Lgs.  50/2016,  valutabile  sulla  base  dei  criteri  specificati  nell’allegato 
Capitolato speciale di Appalto e del Disciplinare di Gara e anche in presenza di una sola  
offerta valida;

2. DI STABILIRE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 192 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, 
che:

- il  fine da perseguire con il  contratto è l’affidamento della   gestione dei servizi  di 
accoglienza  per  i  titolari  si  protezione  internazionale  nell’ambito  del  progetto 
territoriale  del  Comune di  Corato aderente al  Sistema di  protezione per  titolari  di  
protezione internazionale e minori stranieri non accompagnati –SIPROIMI delle entrate 
comunali, come meglio descritto nel Capitolato Speciale;
- il contratto avrà per oggetto l’espletamento del servizio di cui in oggetto e  la relativa  
stipulazione avverrà  in forma pubblica amministrativa;
 - per le clausole ritenute essenziali si fa espresso rinvio alle prescrizioni riportate nel 
Capitolato Speciale di Appalto;
- la modalità di scelta del contraente è individuata nella procedura aperta ex art. 60 del  
D. Lgs. n. 50/2016, da esperirsi sulla piattaforma Empulia;
- il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa, a 
costo fisso,  ai  sensi  dell’art.  95,  comma 7,  del  codice  stesso,  secondo i  criteri  di 
valutazione previsti nella documentazione di gara;



3. DI  APPROVARE  la  documentazione di  gara  che  risulta  così  composta  e  allegata  al 
presente atto:

j) Capitolato Speciale d’Appalto;
k) Modello  privacy per la nomina del Responsabile esterno in fase di stipula del contratto
l) Bando/Disciplinare di gara;
m) Modello A : Istanza di partecipazione;
n) Modello A.1: Dichiarazione sostitutiva di certificazione dei dati di impresa
o) Modello B: Impegno a costituire il R.T.I.; 
p) Modello C: Informativa privacy;
q) All. “E”: Piano Economico e Finanziario
r) All. “F”: Costo oneri aziendali e costo manodopera

4. DI  PRECISARE  che  la  valutazione  delle  offerte  sarà  effettuata  dalla  Commissione 
Giudicatrice, nominata con apposito provvedimento dopo la scadenza del termine per 
la  presentazione  delle  offerte,  ai  sensi  dell’art.  77  del  D.  Lgs.  n.  50/2016.  La  
commissione sarà composta da un numero di componenti pari a  tre, la cui nomina  
avverrà ricorrendo il presupposto della comprovata urgenza dovendo le operazioni di 
gara concludersi entro il 31.12.2020 per disposizione ministeriale, pena la perdita del  
finanziamento,   ai sensi dell’art. 2 bis rubricato “ Ipotesi di deroga per la Composizione  
della Commissione nelle procedure di affidamento di contratti di appalto nei casi di  
comprovata   urgenza  ……..”  del   “REGOLAMENTO  TRANSITORIO,  NELLE  MORE 
DELL’ISTITUZIONE DELL’ALBO DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI DI 
CUI ALL’ART. 78 DEL D. LGS. N. 50/2016, PER LA NOMINA DEI COMPONENTI DELLE 
COMMISSIONI GIUDICATRICI  NELLE PROCEDURE DI  GARA DA AGGIUDICARE CON IL 
CRITERIO  DELL’OFFERTA  ECONOMICAMENTE  PIÙ  VANTAGGIOSA”,  adottato  con 
deliberazione di  Giunta Comunale del  Comune di  Corato n.  22 del  1° marzo 2018,  
modificato con deliberazione del Commissario Straordinario n. 54/C del 16.07.2020, 
pubblicato  in  Amministrazione  Trasparente  –  Disposizioni  Generali  –  Atti  Generali.  
Tutti  i  componenti,  pertanto,  compreso  il  Presidente,  saranno interni  alla  Stazione 
Appaltante.   

5. DARE ATTO che il sistema dei servizi di accoglienza, integrazione e tutela inseriti nel 
sistema  Siproimi  viene  finanziato  con  risorse  iscritte  sul  fondo  Nazionale  per  le 
politiche e i servizi dell’asilo, di cui all’art. 1 sexies e 1 septies del decreto legge 30 
dicembre 1989, n, 416, convertito con modificazioni dalla Legge 28 febbraio 1990, n. 
39 e che la spesa prevista per i servizi di accoglienza in appalto è totalmente a carico 
del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo.

6. DARE ATTO che il contributo assegnato dal Ministero dell’Interno, per l'attuazione del 
progetto di accoglienza da parte del Soggetto attuatore aggiudicatario della gara, per il  
periodo contrattuale 1 gennaio 2021 - 31 dicembre 2022 è pari ad € 941.700,00 (IVA 
inclusa,  se  dovuta  e  nella  misura  di  legge)  decurtato  del  costo  onnicomprensivo 
previsto per l’incarico di revisore sarà pari a € 6.600,00. 

7. PRENOTARE  la  somma complessiva  di  € 935.100,00 occorrente  per  assicurare  tale 
servizio per gli anni 2021 e 2022 come riportato nella seguente tabella;

Bilanci
o

Capitolo/ 
Art. PEG

Missio
ne

Program
ma

TITOLO M.A.
Piano dei 

Conti FIN.
IMPORTO

2021 3901  –  spese 
per  fondo 
nazionale  per 

12 04 1 03 U.1.03.02.99.0
00

€ 467.550,00



le  politiche e i 
servizi 
dell'asilo  - 
attuazione 
servizio 
siproimi  - 
sistema  di 
protezione  per 
titolari  di 
protezione 
intern.  e  per 
minori stranieri 
non  accomp. 
e/1083

2022

3901  –  spese 
per  fondo 
nazionale  per 
le  politiche e i 
servizi 
dell'asilo  - 
attuazione 
servizio 
siproimi  - 
sistema  di 
protezione  per 
titolari  di 
protezione 
intern.  e  per 
minori stranieri 
non  accomp. 
e/1083

12 04 1 03
U.1.03.02.99.0

00
€ 467.550,00

8. IMPEGNARE la spesa occorrente pari a € 2.000,00  per la pubblicazione del bando  e  
dell’esito di gara nelle forme di legge,  somma, che ai sensi dell’art. 216, comma 11,  
del  D.  Lgs.  n.  50/2016,  sarà  rimborsata  alla  stazione  appaltante  dall’aggiudicatario 
entro 60 giorni dall’aggiudicazione come riportato nella seguente tabella :

Bilancio
Capitolo/ Art. 

PEG
Missione Programma Titolo M.A. Piano dei Conti FIN. IMPORTO

2020 710 01 02 1 03 1.03.02.16.000 € 2.000,00

9. DARE  ATTO  che  il  CIG  relativo  alla  procedura  di  che  trattasi  è  il  seguente: 
8462164EA1 e che il codice CUP è  il seguente: I51B20000430005; 

10. DARE  ATTO  che  Responsabile  del  procedimento  di  gara  è  il  dott.  Luigi  D’Introno 
Dirigente f.f. del V Settore del Comune di Corato;  

11. DI PRECISARE che il contratto perfezionato in forma pubblico -  amministrativa;

12. DI DARE ATTO che si  procederà all’espletamento degli  obblighi  di  pubblicazione ai 
sensi del D. Lgs. n. 33/2013, secondo le modalità ivi previste;

13. DI TRASMETTERE il presente provvedimento all' Ufficio Segreteria per la pubblicazione 
all’Albo pretorio on line;

14.  DI PRECISARE che,  avverso  il  presente provvedimento per  motivi  di  legittimità,  è  
ammesso ricorso al TAR PUGLIA  entro trenta giorni  o al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla pubblicazione o piena conoscenza dell’atto; 

15. DI ATTESTARE che non sussistono, né in capo all’istruttore, né in capo al Dirigente, 



situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, tale da pregiudicare l’esercizio 
imparziale delle funzioni e compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in 
oggetto.

16. TRASMETTERE il  presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria e all’Ufficio Contratti 
per quanto di competenza.

 

IL DIRIGENTE F.F. DEL 5° SETTORE 
   (Ing. Gianrodolfo Di Bari) 



SERVIZIO FINANZIARIO E DI RAGIONERIA

Visto   il  provvedimento che  precede,  ai  sensi  dell’art.153  – c.  5  del  Decreto 
Legislativo  n.267/2000,  se  ne  attesta  la  regolarità  contabile  e  la  copertura 
finanziaria.

Corato,       IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
FINANZIARIO

        (Dott. Angelo Domenico Decandia)

======================================================= 

Il sottoscritto        visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente determinazione è stata pubblicata nell’Albo Pretorio on-line di 
questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal     (N.     REG. PUB.), 
giusta relazione del messo comunale;

Corato,      IL      
   (   )
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